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PROGRAMMA DELL’INCONTRO 

Intro: definizione della famiglia di fatto rispetto ad altre convivenze 
non familiari  e rispetto alla famiglia di diritto 
Segue: Il ‘problema’ delle famiglie omossessuali 
 
Famiglia di fatto in Italia ed in Europa: sguardo d’insieme 
Profili evolutivi: dal concubinato alla famiglia di fatto 
 
La famiglia di fatto nella giurisprudenza: che cos’è 
Segue: rapporti personali tra conviventi 
Segue: rapporti patrimoniali 
Segue: i contratti di convivenza 
Famiglia di fatto e filiazione 
La famiglia di fatto nella legislazione 
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2 
I PROBLEMI PRELIMINARI 
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I PROBLEMI PRELIMINARI 

• PROBLEMI DI NATURA ETICA 
– Superare i pregiudizi che hanno accompagnato 

l’istituto 

• PROBLEMI DI NATURA FATTUALE  
– Definire la famiglia di fatto sul piano sociale e 

distinguerlo da altri istituti 

• PROBLEMI DI NATURA GIURIDICA 
– Individuare il regime della famiglia di fatto e la 

rilevanza dell’istituto sul piano normativo 
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I PROBLEMI PRELIMINARI 

CHE COSA E’ LA FAMIGLIA DI FATTO: QUALCHE CASO PRATICO 
• Francesca e Claudia si prendono una vacanza insieme in un villaggio vacanze.  Staranno 

insieme quindici giorni in un villino. 
• Giorgio e Franco sono due studenti universitari fuori sede e prendono un appartamento in 

affitto. Ci vivranno insieme presumibilmente  a lungo dividendo le spese. 
• Marco ha ottant’anni ed è solo. Assume una badante che vivrà con lui per diverso tempo 
• Giulia e Roberta sono due anziane cugine affezionate tra loro e in tarda età decidono di 

darsi una mano e si trasferiscono stabilmente nell’appartamento della prima 
• Francesco e Miriam sono innamorati, ma non vogliono/possono sposarsi, vanno a vivere 

insieme come se fossero sposi (e magari hanno un figlio da un precedente  matrimonio) 
• Federico (a) e Antonio(a) sono omossessuali, si amano, vanno a vivere insieme (e magari 

uno dei due ha figli da un precedente matrimonio). 
 

QUALI DI QUESTI ESEMPI COSTITUISCE UNA FAMIGLIA DI FATTO? 
 

• Mirco e Michela si sposano 
 

CHE DIFFERENZA C’È RISPETTO AI CASI SOPRA ELENCATI? 
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I PROBLEMI PRELIMINARI 

IL PROBLEMA E’ 
DISTINGUERE 

 

FAMIGLIA DI DIRITTO 
 

 
CONVIVENZE DI FATTO 
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I PROBLEMI PRELIMINARI 

RISPETTO ALLA CONVIVENZA DI FATTO IN GENERALE 
 

FAMIGLIA DI FATTO COME ISTITUTO DI FATTO 
LA CUI CONFIGURABILITA’ 

HA CONSEGUENZE GIURIDICHE SPECIFICHE 
 
 

NECESSITA’ DI INDIVIDUARE  UNA FATTISPECIE 
GIURIDICAMENTE RILEVANTE 
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I PROBLEMI PRELIMINARI 

RISPETTO ALLA FAMIGLIA DI DIRITTO 
 
 
 

NECESSITA’ DI INDIVIDUARE  UN CRITERIO PER 
STABILIRE 

SE ED IN CHE LIMITI 
LA DISCIPLINA GIURIDICA DELLA FAMIGLIA DI 

DIRITTO SIA ‘ESPORTABILE’ A QUELLA DI FATTO 
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CONVIVENZE/FAMIGLIA DI FATTO 
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FAMIGLIA DI FATTO/CONVIVENZA DI FATTO 
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FAMIGLIA DI FATTO/CONVIVENZA DI FATTO 

• LA COABITAZIONE E’ L’ELEMENTO MATERIALE 
 

• LA CONVIVENZA E’ UNA COABITAZIONE QUALIFICATA 
– MESSA IN COMUNE DI RISORSE PERSONALI E MATERIALI; 
– PER FINALITA’ DI NATURA DIVERSA DA QUELLE SOCIETARIE O IMPRENDITORIALI ( E SPESSO,  

MA NON SEMPRE) VENATE DALL’AFFETTIVITA’ 
– DI CARATTERE ALMENO TENDENZIALMENTE STABILE NEL TEMPO 

 
• LA FAMIGLIA DI FATTO E’ UNA CONVIVENZA  

– FONDATA SULL’ AFFECTIO CONIUGALIS 

• DIVERSA DA AFFETTIVITA’ AMICALE 
• DIVERSA DA RAPPORTO CONTRATTUALE 
• DIVERSA DA AFFETTIVITA’ GENERICA 

 

VEDREMO CHE QUESTI SONO GLI STESSI CRITERI  
GROSSO MODO  

UTILIZZATI DALLA GIURISPRUDENZA NELL’INDIVIDUARE LA FAMIGLIA DI FATTO 
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FAMIGLIA DI FATTO/FAMIGLIA DI DIRITTO 
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FAMIGLIA DI FATTO/FAMIGLIA DI DIRITTO 

ART. 29 COST.  

 

«Art. 29 Cost. :I. La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come 
società naturale fondata sul matrimonio. II. Il matrimonio è ordinato 
sulla eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti 
dalla legge a garanzia dell'unità familiare» 

DUE ELEMENTI: 

– SOCIETA’ NATURALE (= FAMIGLIA DI FATTO) 

– FONDATA SUL MATRIMONIO (<> FAMIGLIA DI 
FATTO) 
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FAMIGLIA DI FATTO/FAMIGLIA DI DIRITTO 

• L’ELEMENTO ‘NATURALE’ PUO’ MANCARE 
NELLA FAMIGLIA DI DIRITTO SENZA FARE 
VENIRE MENO LA FAMIGLIA (SEPARATI IN 
CASA/ SEPARATI DI FATTO) PERCHE’ C’E’ IL 
MATRIMONIO 

• QUESTO NON PUO’ ACCADERE NELLA 
FAMIGLIA DI FATTO (CONSENSO RINNOVATO 
DI GIORNO IN GIORNO COME INIZIO E 
LIMITE) 
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CONCLUSIONI 

DEFINIZIONE DI FAMIGLIA DI FATTO 
 

– FORMA DI CONVIVENZA (= coabitazione qualificata) 
– BASATA SULL’ AFFECTIO CONIUGALIS (distinzione dalle 

altre forme di convivenza) 
– NON FONDATA SUL MATRIMONIO MA SULL’ ELEMENTO 

NATURALE: CONSENSO CHE SI RINNOVA DI GIORNO IN 
GIORNO E NE COSTITUISCE FONDAMENTO E LIMITE 
(distinzione dalla famiglia di diritto) 

 
RESTA DA VEDERE IL DISTINTO PROBLEMA DALLA FAMIGLIA 

DI FATTO OMOSESSUALE. 
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LA FAMIGLIA OMOSSESSUALE 
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LA FAMIGLIA OMOSESSUALE 

IL CASO 

Tizia(o) e Caio(o) sono una coppia omosessuale . 
Entrambi sono di nazionalità italiana. Poiché in 
Italia non è possibile contrarre matrimonio tra 
persone dello stesso sesso, si sposano in Olanda. 
Poi chiedono allo stato civile del comune di 
residenza in Italia di trascrivere il matrimonio. 
L’ufficiale di stato civile rifiuta. 

DUNQUE? 
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LA FAMIGLIA OMOSESSUALE 

LA POSIZIONE TRADIZIONALE 
 
LA COPPIA OMOSSESSUALE NON E’ FAMIGLIA, NEPPURE DI FATTO, SOTTO 
UN PROFILO NATURALISTICO (occorre la differenza di sesso tra i suoi 
componenti) 
 
LA COPPIA OMOSSESSUALE NON PU0’ CONTRARRE MATRIMONIO SOTTO 
UN PROFILO NORMATIVO (v. art. 107 c.c., che, nel regolare la celebrazione 
dell’atto, prevede che l’ufficiale di stato civile riceva da nubendi la 
dichiarazione che essi «si vogliono prendere rispettivamente in marito e in 
moglie»; art. 143-bis c.c., secondo cui «La moglie aggiunge al proprio 
cognome quello del marito»; v. art. 5, 2° co., l. 01/12/1978, n. 898, il quale, in 
caso di cessazione degli effetti civili del matrimonio dispone che «La donna 
perde il cognome che aveva aggiunto al proprio a seguito del matrimonio») 
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LA FAMIGLIA OMOSESSUALE 

STRUMENTI UTILIZZATI PER SUPERARE IL PROBLEMA 

 

PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE 

 

PRINCIPIO DELLA LIBERTA’ MATRIMONIALE 
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LA FAMIGLIA OMOSESSUALE 
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LA FAMIGLIA OMOSESSUALE 

LA LIBERTA’ DI SPOSARSI 
Art. 16, 1° co., della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, approvata dalle 
Nazioni Unite il 10/12/1948: «Uomini e donne in età adatta hanno il diritto di 
sposarsi e di fondare una famiglia, senza alcuna limitazione di razza, cittadinanza o 
religione» 

Art. 12 della Convenzione Europa dei Diritto dell’Uomo sottoscritta a Roma 
il 04/11/1950 e resa esecutiva con l. 04/08/1955 n. 848: «A partire dall’età minima 
per contrarre matrimonio, l’uomo e  la donna hanno il diritto di sposarsi e di fondare 
una famiglia secondo le leggi nazionali che regolano l’esercizio di tale diritto» 

Art. 9 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, proclamata a 
Nizza il 07/12/2000: «Il diritto di sposarsi e il diritto di costituire una famiglia sono 
garantiti secondo le leggi nazionali che ne disciplinano l'esercizio» 
Art. 2 Cost.:  v. C. Cost. 27/1969, secondo cui l’art. 2 cit. “garantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo, fra i quali non può non essere compresa la libertà di contrarre 
matrimonio» 
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LA FAMIGLIA OMOSESSUALE 

RISOLUZIONE  DEL PARLAMENTO EUROPEO 

08/02/1994 (A3-0028/94), che ha invitato gli Stati 
Membri: 

 “a vietare in tutti i settori ogni discriminazione basata 
sull'orientamento sessuale ed ad aprire alle coppie 
omosessuali tutti gli istituti giuridici a disposizione di 
quelle eterosessuali ovvero a creare per le prime istituti 
sostitutivi equivalenti. 

V pure: 16/03/2000 (A5-0050/2000); 05/07/2001 (A5-
0223/2001; 04/09/2003 (A5-0281/2003); 18/01/2006 
(P6_TA 2006 0018) 
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LA FAMIGLIA OMOSESSUALE 

SUPERAMENTO DELLA POSIZIONE TRADIZIONALE 

 

 

LA CONVIVENZA OMOSSESSUALE RAPPRESENTA 

UN VERO E PROPRIO NUCLEO FAMILIARE 

 

MA…….. 

21/03/2013 MILANO - BICOCCA 23 



LA FAMIGLIA OMOSESSUALE 

ORIENTAMENTI RECENTI: MATRIMONIO 
C. E. Diritti dell’Uomo, I, 30141/2010 

 
«In considerazione di questa evoluzione la Corte 
ritiene artificiale sostenere l'opinione che, a 
differenza di una coppia eterosessuale, una coppia 
omosessuale non possa godere della vita familiare ai 
fini dell'art. 8. Conseguentemente la relazione dei 
ricorrenti, una coppia omosessuale convivente con 
una stabile relazione di fatto, rientra nella nozione 
di vita familiare, proprio come vi rientrerebbe la 
relazione di una coppia eterosessuale nella stessa 
situazione.»  

MA  
«Visto l'art. 9 della Carta perciò, la Corte non ritiene 
più che il diritto al matrimonio di cui all'articolo 12 
debba essere limitato in tutti i casi al matrimonio tra 
persone di sesso opposto. Conseguentemente non si 
può affermare che l'art. 12 sia inapplicabile alla 
doglianza dei ricorrenti. Tuttavia, per come stanno le 
cose, si lascia decidere alla legislazione nazionale 
dello Stato contraente se permettere o meno il 
matrimonio omosessuale.» 

Cass. Civ., Sez. I, 15/03/2012, n. 4184 
 

«Nel nostro ordinamento è, ormai, compresa una 
norma, l'art. 12 Cedu , come interpretato dalla Corte 
europea, che ha privato di rilevanza giuridica la 
diversità di sesso dei nubendi quale requisito o 
presupposto essenziale per la stipula di un 
matrimonio, il plurimillenario e tradizionale principio 
secondo il quale la diversità di sesso dei nubendi era 
considerata (…) requisito minimo indispensabile per 
l'esistenza stessa del matrimonio civile, come atto 
giuridicamente rilevante. [Perciò] non appare più 
adeguato all'attuale realtà giuridica, essendo stata 
radicalmente superata la concezione secondo cui la 
diversità di sesso tra i nubendi è presupposto o 
requisito indispensabile, per così dire ‘naturalistico’ 
della stessa ‘esistenza" del matrimonio» 

MA 
«L'intrascrivibilità del matrimonio fra omosessuali 
contratto all'estero non dipende dalla sua contrarietà 
all'ordine pubblico e nemmeno più dalla sua 
inesistenza, ma, a seguito delle sentenze n. 138 del 
20101 della Corte costituzionale e 24 giugno 2010 
della Corte Europea dei diritti dell'uomo, dipende 
dalla sua inidoneità a produrre qualsiasi effetto 
nell'ordinamento italiano.» 
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FAMIGLIA DI FATTO IN ITALIA ED EUROPA 
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LA FAMIGLIA DI FATTO IN ITALIA 

NEL NOSTRO PAESE: 

 

• MANCA UNA REGOLAMENTAZIONE ORGANICA 
DELLA FAMIGLIA DI FATTO 
– molti progetti di legge (Di.Co. e altri rimasti lettera 

morta) 

• SUPPLISCE: 
– L’ELABORAZIONE GIURISPRUDENZIALE 

– NORMATIVA DI NATURA SETTORIALE   
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LA FAMIGLIA DI FATTO IN EUROPA 

• Francia 
– concubinage (etero/omo) 
– PACS (etero/omo) 
– matrimonio omo in corso di 

approvazione 

• Belgio 
– cohabitation légale (etero/omo) 

• Olanda 
– registrazione (etero/omo) 
– matrimonio omo (con adozione) 

• Danimarca e Svezia 
– registrazione (etero/omo) 
– stessi effetti del matrimonio 
– In Svezia anche adozione da parte  

di coppie omo 

 
 

• Spagna 
– matrimonio omo (legislazione 

nazionale 
– unioni registrate (legislazione 

regionale) 

• Inghilterra 
– Civil Partnership Act  (solo omo) 
– matrimonio omo in corso di 

approvazione 

• Germania 
– convivenza registrata (solo omo) 
– effetti simili al matrimonio 

 
Italia, Bulgaria, Cipro, Estonia, 

Lettonia, Malta, Polonia, Romania e 
Slovacchia NON HANNO  ALCUNA 

REGOLAMENTAZIONE 
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DAL CONCUBINATO ALLA FAMIGLIA DI FATTO 
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DAL CONCUBINATO ALLA FAMIGLIA DI FATTO 

NEL NOSTRO PAESE 
L’ASSENZA DI REGOLAZIONE DIPENDE DA 

UN ORIGINARIO 
PROBLEMA ETICO/MORALE 

 
DAL CONCUBINATO ALLA FAMIGLIA DI FATTO 

AVVERTENZA 
LINEA TEMPORALE INESISTENTE 
TERMINOLOGIA NON UNIVOCA 
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DAL CONCUBINATO ALLA FAMIGLIA DI FATTO 

DA DOVE PARTIAMO  

Art. 143-bis c.c. testo 
originario 

«l marito è capo della 
famiglia, la moglie segue la 
condizione civile di lui, ne 
assume il cognome ed è 
obbligata ad accompagnarlo 
dovunque egli crede 
opportuno di fissare la sua 
residenza» 

DOVE SIAMO ARRIVATI 

Art. 143, 1° co.  c.c. testo attuale 

«Con il matrimonio il marito e la 
moglie acquistano gli stessi diritti 
e assumono i medesimi doveri» 

Art. 144, 1° co.  c.c. testo attuale 

«concordano tra loro l’indirizzo 
della vita familiare e fissano la 
residenza della famiglia secondo 
le esigenze di entrambi e quelli 
preminenti della famiglia stessa» 
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DAL CONCUBINATO ALLA FAMIGLIA DI FATTO 

LA NOZIONE ETICAMENTE CONNOTATA:  
IL CONCUBINATO E IL DISVALORE 

 
IL REATO 

 
NEGOZI NULLI  

PER ILLICEITA’ DELLA CAUSA 
«Art. 1343 c.c.: Causa illecita. La causa è illecita quando 
è contraria a norme imperative, all'ordine pubblico o al 
buon costume.»  
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DAL CONCUBINATO ALLA FAMIGLIA DI FATTO 

LA NOZIONE NEUTRA:   CONVIVENZA MORE UXORIO. 
 

 NEGOZI SALVI 
 

• DONAZIONE REMUNERATORIA (CAUSA LECITA) 
«Art. 770/1 C.C. I. È donazione anche la liberalità fatta per riconoscenza o in considerazione dei 
meriti del donatario o per speciale rimunerazione.  

• LIBERALITA’ D‘USO 
«ART. 770/2 C.C. Non costituisce donazione la liberalità che si suole fare in occasione di servizi resi 
o comunque in conformità agli usi» 

• DONAZIONE DI MODICO VALORE 
«Art. 783 C.C. La donazione di modico valore che ha per oggetto beni mobili è valida anche se 
manca l'atto pubblico, purché vi sia stata la tradizione.  
 

IN FUNZIONE INDENNITARIA 
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DAL CONCUBINATO ALLA FAMIGLIA DI FATTO 

LA NOZIONE ATTUALE: FAMIGLIA DI FATTO 
 

LA FAMIGLIA DI FATTO E’ UNA FAMIGLIA 
 NUCLEO RILEVANTE 

 EX ART. 2 COST. 
 

«[I] La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia 
come singolo sia nelle formazioni sociali, ove si svolge la sua personalità, e 
richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale» 

NEGOZI SALVI 
ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGAZIONE NATURALE 

 
IN FUNZIONE CONTRIBUTIVA 
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FAMIGLIA DI FATTO E GIURISPRUDENZA 

CHE COS’E’ LA FAMIGLIA DI FATTO 
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I PROBLEMI GIURIDICI DELLA FAMIGLIA DI FATTO 

COS’E’, REGIME ED EFFETTI GIURIDICI 

INDICI IDENTIFICATIVI SUL PIANO GIURIDICO 
PRIMA  

– CHE COSA E’ LA FAMIGLIA DI FATTO GIURIDICAMENTE 
– IN BASE A QUALI INDICI NE SI ACCERTA L’ESISTENZA 
– QUANDO INIZIA (NON C’E’ ATTO DI MATRIMONIO) E 

QUANDO FINISCE (NON C’E’ DIVORZIO) 

E POI 
– CHE REGIME ESISTE NEI RAPPORTI PERSONALI E 

PATRIMONIALI TRA CONVIVENTI E VERSO I FIGLI 
– CHE EFFETTI GIURIDICI HA (ABITAZIONE, RISARCIMENTO, 

PROFILI PENALISTICI ETC.) 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

CHE COS’E’ LA FAMIGLIA DI FATTO 

CRITERIO DELLA 
« assimilabilità della convivenza di fatto a quella 
stabilita dal legislatore per i coniugi» (Cass.Civ., III, 
2005, n. 8976) 

MA SENZA VINCOLO 
«rapporto di coppia fondato, non su investiture 
esterne, bensì su un consenso che si rinnova 
continuamente e rappresenta il fondamento e il 
limite del rapporto stesso” (Cass. Civ, I,1998, n. 
3503). 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

INDICI IDENTIFICATIVI 

QUALI INDICI? 
 

• ASPETTO OGGETTIVO: TENDENZIALE STABILITA’ 
• ASPETTO SOGGETTIVO: AFFECTIO CONIUGALIS 

 
«per parlare di famiglia di fatto, non è sufficiente la semplice 
coabitazione, essendo necessario che ricorra una relazione 
interpersonale, con carattere di tendenziale stabilità, di 
natura affettiva e parafamiliare, che, come nell'ambito di 
qualsiasi famiglia, si esplichi in una comunanza di vita e di 
interessi e nella reciproca assistenza morale e materiale» 
(Trib. Milano, 2009, n. 449) 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

QUANDO INIZIA E QUANDO FINISCE? 

• INESISTENZA DI UN CRITERIO CERTO (mancanza 
dell’atto di matrimonio/divorzio) 

• UNICO PRECEDENTE EDITO: Trib. Brescia, 10/04/2003 
«La convivenza "more uxorio" può definirsi stabile 
quando, secondo i casi, perduri da almeno un biennio» 

• PROBLEMA DI PROVA 
– REGISTRAZIONI ANAGRAFICHE 

– REGISTRI DELLE UNIONI CIVILI 

– CONTRATTI DI CONVIVENZA O ALTRI ATTI CON DATA CERTA 

– PROVA TESTIMONIALE 
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FAMIGLIA DI FATTO E GIURISPRUDENZA 
RAPPORTI PERSONALI TRA CONVIVENTI 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PERSONALI TRA CONVIVENTI 

L’ART. 143, 2° CO., C.C. PREVEDE: 
«l’obbligo reciproco alla fedeltà, all'assistenza 
morale e materiale, alla collaborazione 
nell'interesse della famiglia e alla coabitazione» 

OPINIONE TRADIZIONALE 
• OBBLIGHI NON COERCIBILI (ma att. a obblighi 

patrimoniali e a quello che si dirà sulla fedeltà) 
• SOPRATTUTTO: INAPPLICABILI ALLA FAMIGLIA DI 

FATTO 
SONO CRITERI CONDIVISIBILI? 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PERSONALI TRA CONVIVENTI 

INCOERCIBILITA’ 
Cass.Civ., Sez. I, 15/09/2011, n. 18853: «I doveri che derivano ai 
coniugi dal matrimonio hanno natura giuridica e la loro violazione 
non trova necessariamente sanzione unicamente nelle misure tipiche 
previste dal diritto di famiglia, quale l'addebito della separazione, 
discendendo dalla natura giuridica degli obblighi su detti che la relativa 
violazione, ove cagioni la lesione di diritti costituzionalmente protetti, 
possa integrare gli estremi dell'illecito civile e dare luogo al 
risarcimento dei danni non patrimoniali ai sensi dell'art. 2059 c.c. 
senza che la mancanza di pronuncia di addebito in sede di separazione 
sia preclusiva dell'azione di risarcimento relativa a detti danni (in 
applicazione del suesposto principio, la Corte ha riconosciuto un 
risarcimento in favore della moglie che aveva dovuto subire le 
sofferenze per la relazione extraconiugale del marito, ampiamente 
pubblica e quindi particolarmente frustrante).» 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PERSONALI TRA CONVIVENTI 

UNA PROPOSTA DI LETTURA (CONTROVERSA) 

L’ART. 143/2 C.C.: 

«l’obbligo reciproco alla fedeltà, all'assistenza 
morale e materiale, alla collaborazione 
nell'interesse della famiglia e alla coabitazione» 

DESCRIVE LA FAMIGLIA DI FATTO 

COSTITUZIONALIZZATA EX ART. 2 COST. 

 CON VALUTAZIONE PIU’ ELASTICA  

(ABUSO AFFIDAMENTO) 
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FAMIGLIA DI FATTO E GIURISPRUDENZA 

RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONVIVENTI 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONVIVENTI 

TRA CONVIVENTI ESISTONO SCAMBI (COME TRA 
CONIUGI): 

- PRESTAZIONI DI FARE (ATTIVITA’ DOMESTICA, 
PRESTAZIONI DI LAVORO) 

- PRESTAZIONI DI DARE (CONTRIBUZIONI IN 
DENARO, COSE, REGALI) 

 

PROBLEMA DELLA SALVEZZA DEGLI SCAMBI 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONVIVENTI 

L’ADEMPIMENTO DI OBBLIGAZIONE NATURALE 

«Art. 2034 c.c.: I. Non è ammessa la ripetizione di 
quanto è stato spontaneamente prestato in esecuzione di 
doveri morali o sociali, salvo che la prestazione sia stata 
eseguita da un incapace. II. I doveri indicati dal comma 
precedente, e ogni altro per cui la legge non accorda 
azione ma esclude la ripetizione di ciò che è stato 
spontaneamente pagato, non producono altri effetti» 

EFFETTO DELLA SOLUTI RETENTIO 

SCAMBI SALVI 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONVIVENTI 

 
MA SE IL RAPPORTO E’ SQUILIBRATO 

UNO DEI CONVIVENTI SI APPROFITTA DELL’ 
AFFIDAMENTO DELL’ALTRO 

E LA SALVEZZA DEGLI SCAMBI E’ INGIUSTA CHE 
SUCCEDE? 

 
UN ESEMPIO 

 
QUALE RIMEDIO PER RIPORTARE LA SITUAZIONE AD 

EQUITA’? 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONVIVENTI 

SE LE PRESTAZIONI DI UNO DEI CONVIVENTI: 
• NON SONO GIUSTIFICATE DAL CONTESTO DI 

COLLABORAZIONE RECIPROCA; 
• SONO SPROPORZIONATE/INADEGUATE RISPETTO AL 

QUADRO DEI RAPPORTI ECONOMICI  
IL RIMEDIO E’ 

L’AZIONE DI INGIUSTIFICATO ARRICCHIMENTO 
 
«Art. 2041 c.c.:” I. Chi, senza una giusta causa, si è arricchito 
a danno di un'altra persona è tenuto, nei limiti 
dell'arricchimento, a indennizzare quest'ultima della 
correlativa diminuzione patrimoniale.» 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONVIVENTI 

PRECISAZIONI: 

• OBBLIGAZIONI DI FARE: 
– PARTICOLARITA’ DELLE  PRESTAZIONI LAVORA- TIVE 

(GRATUITA’) 

– INAPPLICABILITA’ DELL’IMPRESA FAMILIARE (ART. 
230 BIS C.C.) 

– AZIONE SUSSIDIARIA : «Art. 2042 c.c.: “I. L'azione di 
arricchimento non è proponibile quando il 
danneggiato può esercitare un'altra azione per farsi 
indennizzare del pregiudizio subito” 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONVIVENTI 

• OBBLIGAZIONI DI DARE: 
– NO ARRICCHIMENTO S.C. (A STRETTO RIGORE 

LIMITATO ALLE OBBL. DI FARE) 

– APPLICABILITA’ DELL’INDEBITO OGGETTIVO 

«Art. 2033 c.c.: chi ha eseguito un pagamento non 
dovuto ha diritto di ripetere ciò che ha pagato» 

– DIFFERENZA V/ ARRICCHIMENTO: 
• AZIONE TIPICA 

• RIPRENDO TUTTO 
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11 
I CONTRATTI DI CONVIVENZA 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

IL REGIME DELLA FAMIGLIA DI FATTO 

I CONTRATTI DI CONVIVENZA (CENNI) 
• PERCHE’ NASCE UN PROBLEMA CONTRATTUALE? 

– IMPOSSIBILITA’ DI APPLICARE LA NORMATIVA DETTATA DAL C.C. SUL REGIME 
PATRIMONIALE DELLA FAMIGLIA (artt. 159 e ss. c.c. comunione , separazione, regimi 
convenzionali) 

– IL REGIME DEGLI ACQUISTI E’ QUELLO ORDINARIO DELLA COMUNIONE (ma se un 
convivente ha contribuito ad un acquisto e non ne risulta intestatario?) 

– LA FINE DEL VINCOLO: NON  E’ PREVISTA ALCUNA GARANZIA SUCCESSORIA (v. per la 
famiglia di diritto  la riserva ex art. 540, 2° co. ed i diritti in sede di successione legittima 
ex art. 581 e s. c.c., estesi al  coniuge putativo ex art. 584 c.c.) 

• COSA SONO? 
– CONTRATTI CON CUI I CONVIVENTI REGOLANO IL REGIME DEI LORO RAPPORTI 

DURANTE LA CONVIVENZA O IN VISTA DELLA CESSAZIONE DELLA STESSA 

• QUALE BASE GIURIDICA? 
– AUTONOMIA NEGOZIALE EX ART. 1322 C.C.: «I. Le parti possono liberamente 

determinare il contenuto del contratto nei limiti imposti dalla legge .II. Le parti possono 
anche concludere contratti che non appartengano ai tipi aventi una disciplina 
particolare, purché siano diretti a realizzare interessi meritevoli di tutela secondo 
l'ordinamento giuridico». 

21/03/2013 MILANO - BICOCCA 51 



I PROBLEMI GIURIDICI 

IL REGIME DELLA FAMIGLIA DI FATTO 

PROFILI PROBLEMATICI NEI CONTRATTI DI CONVIVENZA 
 

– LICEITA’ DELLA CAUSA (contrarietà ordine pubblico/buon costume – problema superato) 
– CONVERSIONE OBBLIGAZIONE NATURALE IN CIVILE 
– DIVIETO DI PATTI SUCCESSORI:  ART. 458 c.c. «Fatto salvo da quanto da quanto disposto dagli 

articoli 768 bis e seguenti, è nulla ogni convenzione con cui taluno dispone della propria 
successione. È del pari nullo ogni atto col quale taluno dispone dei diritti che gli possono 
spettare su una successione non ancora aperta, o rinunzia ai medesimi» 

– CONTENUTO PATRIMONIALE DEL CONTRATTO E  DELL’OBBLIGAZIONE; ART 1321 c.c.: «Il 
contratto è l’accordo di due o più parti per costituire, regolare o estinguere tra loro un 
rapporto giuridico patrimoniale» ; ART.  1174 C.C. «La prestazione che forma oggetto 
dell'obbligazione deve essere suscettibile di valutazione economica e deve corrispondere a un 
interesse, anche non patrimoniale, del creditore» 

– INOPPONIBILITA’ AI TERZI EX ART. 1372 C.C. « Il contratto ha forza di legge tra le parti (…) II. Il 
contratto non produce effetto rispetto ai terzi che nei casi previsti dalla legge» 

– MANCANZA DI FORME PUBBLICITARIE 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

IL REGIME DELLA FAMIGLIA DI FATTO 

AMBITO OPERATIVO DEI CONTRATTI DI CONVIVENZA 
(cenni di massima) 

– IMPOSSIBILE REGOLARE I RAPPORTI PERSONALI  
• es. mi obbligo a essere fedele (obblig. inesigibili, ma v. Cass. su fedeltà) 

– POSSIBILE REGOLARE I RAPPORTI PATRIMONIALI 
• es. reciproca contribuzione, trust 

– IMPOSSIBILE REGOLARE I RAPPORTI SUCCESSORI 
• altri strumenti quali l’assicurazione sulla vita a favore di terzo, il testamento 

(nei limiti della disponibile) 

– UTILITA’ AI FINI DELLA PROVA DELLA CONVIVENZA 
• inizio/fine, residenza della famiglia, proprietà dei singoli beni etc. 

– DE JURE CONDENDO: IL PROGETTO DEL NOTARIATO 
• Introduce il patto di convivenza (contratto tipico) 
• Introduce il registro nazionale dei patti di convivenza (pubblicità) 
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12 
I RAPPORTI CON I FIGLI 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

I RAPPORTI CON I FIGLI (CENNI) 

 I RAPPORTI CON I FIGLI SONO REGOLATI ESSENZIALMENTE 
COME NELLA FAMIGLIA DI DIRITTO: STESSI DIRITTI/DOVERI  

Art. 4, 2° C0., L. 08/02/2006 n.54 Disposizioni in materia di 
separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli. «Le 
disposizioni della presente legge si applicano anche in caso di 
scioglimento, di cessazione degli effetti civili o di nullità del 
matrimonio, nonché ai procedimenti relativi ai figli di genitori 
non coniugati.» 

SI APPLICA, QUINDI, AD ES.: 

– ART. 155 C.C. => affidamento dei figli, assegno relativo 

– ART. 155 QUATER C.C. => assegnazione della casa 
‘coniugale’ 
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I PROBLEMI GIURIDICI 

I RAPPORTI CON I FIGLI (CENNI) 

LO STATUS UNICO DI FIGLIO 
L. 10/12/2012 N. 219 

FIGLI LEGITTIMI – FIGLI ADULTERINI – FIGLI INCESTUOSI - 
FIGLI NATURALI  - FIGLI LEGITTIMATI  - FIGLI ADOTTIVI 

 

FIGLI 
Esempio: nuovo art. 74 c.c.  

vi è parentela con tutti e non solo con i 
genitori ‘naturali’ 
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13 
LA FAMIGLIA DI FATTO NELLA LEGISLAZIONE 

SPECIALE 
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CENNI SUGLI EFFETTI GIURIDICI 
NORMATIVI E GIURISPRUDENZIALI 

• NORMATIVA ANAGRAFICA (convivenza/famiglia) 

• DIRITTO CIVILE 
– interdizione, inabilitazione e 

amministrazione di sostegno (artt. 
406,407,407,417,424 c.c.) 

– ordini di protezione (art. 342-bis c.c.) 
– incidenza sull’assegnazione della casa 

coniugale (art. 155-quater c.c.) 
– effetti sulla quantificazione dell’assegno di 

separazione e divorzio (art. 156, 1° co., c.c. 
e art. 5, 6° co., l. 898/1970 come 
interpretati) 

– effetti sulla quantificazione della pensione 
di riversibilità (art. 9, 2° e 3° co., l. 
898/1970, come interpretato) 

– affidamento condiviso (art. 155 e ss. c.c. si 
applicano anche al convivente more uxorio 
ex  art. 4, 2° C0., l. 54/2006) 

– adozione: la convivenza è considerata nel 
calcolo del periodo minimo (Art. 6, 1° e 4° 
co., l. 149/2001; in casi particolari possono 
adottare anche persone non coniugate 
(art. 44,1° e 3° co., l. l. 184/1983) 

– fecondazione assistita (ammessa anche 
per i  conviventi: art. 5 l.  40/2004) 

– attribuzione azione possessoria (art. 1116, 
2° co.,c.c. come interpretato) 

• SEGUE DIRITTO CIVILE 
– risarcimento danni da uccisione del 

convivente (art. 2043 c.c. come 
interpretato) 

– sospensione della prescrizione (art. 2941, 
n. 1, c.c.: non si applica, ma la prescrizione 
decorre dalla cessazione della convivenza: 
v.  Cass. Civ., 11330/2009,) 

– successione del convivente more uxorio 
nel contratto di locazione abitativa in caso 
di morte dell’altro (art. 6/1 l. 392/1978 + 
C. Cost. 07/04/1988, n. 404) 

– prosecuzione del contratto  di locazione 
abitativa in favore del convivente con 
prole, in caso di cessazione della 
convivenza (art. 6/3 l. 392/1978 + C. Cost. 
07/04/1988, n. 404) 

– congedi dal lavoro per decesso o infermità 
(Art. 4, 1° co., l. n. 53/2000) 

– divieto  di lavoro notturno per il padre 
convivente di madre con figlio minore di 
tre anni (art. 11, 2° co., lett. a d. lgs 
66/2003).  

– Esclusione risarcibilità danno alle cose ai 
fini rc auto (art. 129 d. lgs. 07/09/2005, n. 
209) 

– trapianto d’organi e tessuti (art. 3, 2° co., 
01/04/1999 , n. 91) 
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CENNI SUGLI EFFETTI GIURIDICI 
NORMATIVI E GIURISPRUDENZIALI 

• DIRITTO PENALE 
– maltrattamenti in famiglia  (esteso anche 

ai maltrattamenti in favore di persona 
convivente ex art. 572, 1° co., c.p. ) 

– violenza sessuale (se il fatto è commesso 
dal genitore o dal convivente l’età soglia 
sale da 14 a 16 anni e il reato diventa 
procedibile d’ufficio: artt. 609-quater, 1° 
co., n.2  e 609-septies, 4° co., n. 2 c.p) 

– facoltà di astenersi  dal deporre (estesa 
anche al convivente more uxorio 
dell’imputato: art. 199, 3° co., lett. a c.p.p) 

– costituzione di parte civile nel processo 
penale (estesa anche al convivente di 
fatto: art. 74 c.p.p, come interpretato) 

– Legittimazione a richiedere la grazia 
(estesa anche al convivente (681, 1° co.,  
c.p.p.)  

– visite a detenuti sottoposti a regime 
speciale (possibilità anche per il 
convivente: art. 14-quater l. 354/1975) 

• SEGUE DIRITTO PENALE 
– permessi ai detenuti per gravi esigenze 

familiari (esteso anche per visite al 
convivente gravemente malato: art. 30, 1° 
co, l. 354/1975) 

– indagini antimafia (estese anche ai 
conviventi negli ultimi cinque anni 19, 3° 
co., d.lgs. 159/2011) 

– protezione collaboratori di giustizia 
(misure estese anche ai conviventi stabili 
(9, 5° co., d.l. 8/1991, conv. l. 82/1991) 

– benefici vittime terrorismo e criminalità 
organizzata (tra i superstiti beneficiari è 
incluso il convivente more uxorio: art. 4 l. 
302/1990) 

– benefici vittime dell’usura (benefici estesi 
anche al convivente more uxorio:art. 8, 1° 
co., lett. d, l. 44/1999) 
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CENNI SUGLI EFFETTI GIURIDICI 
NORMATIVI E GIURISPRUDENZIALI 

• NON SI VERIFICA ESTENSIONE, AD ES.: 
– in materia civile 

• usucapione (il convivente è un 
detentore qualificato – ma v. 
giurisprudenza di merito 
contrastante) 

– In materia penale 
• violazione  obblighi assistenza 

familiare (art. 570, 1° co., c.p. ) 
• non punibilità favoreggiamento 

personale  in favore del prossimo 
congiunto (art. 384, 1° co, c.p.) 

• non punibilità nel caso di delitti 
contro il patrimonio a danno del 
coniuge (art. 649, 1° co, n. 1, c.p.) 

CRITERI DI RAGGRUPPAMENTO 
 

– RIFERIMENTO DIRETTO ALLA CONVIVENZA 
MORE UXORIO: AD ES. 

• art. 155 quater c.c. (assegnazione casa) 
• art. 129 d. lgs. n. 209/2005 (codice 

assicurazioni) 
• art. 3, 2°co., l. n. 91/1999 (prelievo organi) 
• art. 4 l.302/1990 (vittime terrorismo e 

criminalità org.) 
• Art. 8, 1° co., l. 44/1999 (vittime usura) 

– RIFERIMENTO ALLA CONVIVENZA FAMILIARE DI 
FATTO  CON ALTRA FORMULA: AD ES. 

• art. 4, 1° co., l.  53/2000 (congedi parentali 
lavoratore) 

• art. 11 d.lgs. 66/2003 (esonero lavoro notturno) 
• art. 199, 1° co, c.p.p. (astensione dall’obbligo di 

deporre) 
• art. 5 l.  40/2004 (fecondazione assistita) 

– RIFERIMENTO AD UN CONCETTO AMPIO DI 
CONVIVENZA: AD ES. 

• art. 342-bis c.c (tutela c/ abusi familiari) 
• artt. 406, 417 etc. c.c. (int./inab./amm. sost.) 
• giurisprudenza in materia di risarcimento danni 

per morte del convivente 
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